
.e corceri Ghe noi obbiomo sono un,offesq
r l lq  d igni tù del le rsone

)gni scelto suicidoriq ho diefro uno storio
tdividuole che non può essere generolizzclo



Dal carcere un progetto
per la riduzione
dei consumi e I'uso
di fonti rinnovabili

ln Emilio Romagna, con la colloborazione di diversi
enti regionali, è attivo il progetto "Roee in corcere'i
Un'iniziativa a tutela dell'ambiente che vuole offrire una
opportunità di lavoro e di reinserimento per i detenuti

Ilcorcere che lavora allo
riduzione deiconsumi
e all'uso di fonti rinnovabili.
forn end o a n ch e r i sp o ste
ai bisogni dei consumdtori:
succede in Enilia Romagna,
con un progetto davvero
innovativo, di cui abbiamo
porloto con il Proweditore
Reg ion ole, I'lel I o Ces o r i

Come è nato questo progetto e
<hi ha <oinvolto?
I progetto"Raee in carcere nagce
dal ìniziat iva cornunitarla "Equal
Pegaso, process plura idl rete per
I ' l nc  us ione  de i  de tenu t l '  ( app ro
vata con del bera comunitaria del
rnagg o 2005 dal a Gi!nta de ia Re
g one Enni ia Rornagnal promossa
da una partnersh p di 9 enti:Tech
ne, Ena p Ferfara. Cefal Bologna,
Provlnc a Forl Cesena, Comune di
Bologna, Comune dl Ferrara, Uni
vers tà d Bologna, associazione
Nuovar.ente, Enaip Em ia Foma-
gna. f iniziat iva aveva 'obiett vo di
operare per a cresc ta del a ton
d zÌone di c ttadinanza' dei dete
nu t .  de la  oppor tun i tà  d  accesso
a  avo ro  e  pe r  I emanc  paz  one  da l
contesto de nquenzlale.

Inferv isfq o Nel lo Cesor i ,
orowedi fore de l l 'Am m in is t rozio n e

peni tenzior io per l 'Emi l io Romogno

inlervislq di Vqnni Lonqrdi

Con la  p iena  co labo raz ione  de l
Gruppo Hera e del Ar.rninistrazio-
ne Penitenz ar a regiona e, Pegaso
ha avvato studl di fattÌbi i tà p,"r
creare nuove opportunità di avo
ro stabi i  per persone fortemente
svan tagg ia te  (n  ques to  caso  i de
tenu t i )  medan te  a  c reaz ione  d i
laboratori produtt lvi al l ' lnterno e
a l  es t€ rno  de le  ca rce r i ,  l n  pan i
co  a re  a l l i n te rno  deg i l s t l t u t  d i
Bologna, Ferrara e, ir ]  sede e5ter
na ,  con  I i s t i t u to  d  Fo r ìeg iL r f f c i
penitenziar competenti su I 'ester
no. Gl studi hanno convinto i  part
ner a promuovere un ntervento
orientato al trattarnento dei r i f i  ut i
di apparecchiature e ettr iche ed
elettroniche i Raee, appunto
anche  a l  6ne  d i  f avo r i re  I  r i cc lo
e le a tre forme di recupero, con
conseguente r lduzione dell  ir .pat-
to  amb ien ta le  ne  l a  oToges tone ,
e i  ragg ung mento degl oblett lvi
prev st da la egge.
La  co iabo razone  fa t t  va  t ra  a
cooperaz one so. ale e g i  enti  di
formazione ha consentito in6ne
d mettere a punto Lrn proqetto in
terpfovincìa e che cornprendesse
o sv luppo divere e propr e att lvi
tà produtt ive ditrattamento Raee
nelle carcerl a favore de detenuti
osp t l  e, se a I 'esterno, con l 'mpe
go di rnanodopera "in esecuzione
penare ,
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Come funzionano esattamente
i l  trattamento e la bonif ica dei
material i?
Del funzionarnento clel trattarnen
to e dela bonif ica del rnateria e
prevtsto da var accordi deint
pres50 ciascuna dtrezione deg i
f  t ! t  penitenzÌari di Bo ogna
ro f I  e  Fe f ra ra  r spondono  pe r
competenza le cooperative che
9estrscono I att ivl tà presso c a5cun
lerr tof o,

Da (hi è coordinata la formazio-
ne professionale?
La formazione professionale è sta
ta m rata e realzzata con eazien
de afl l  iate a/ Consorzi che hanno
pfeso part€ al progetto.

Da chi pensate di r i(evefe le
(ommeSse?
Da 2008 va ricordato I ngresso
5Lrl lo scenario i ta iano Raee de
Consorz i  d  P rodu t to r  AEE,  i qua l i
sono neceSsanamente interloc!l
tof i  posit videl progetto. A questo
nne, ta partnership ha coinvoho Ì
relerenti deiConsorz più att ivl srr i
teff i tof i .  Ecodom e Ecolight, racco
g iendo  dag l l  s tess t  i  sos tegno  a l
progetto e I ' trnpegno a la co labo
razione att iva, anche econom ca,
su le iniziat ive programmate.

Quante persone detenute po-
ttanno essere impegnate?' 'Detenute è un t€rmine parzra
e percne ne progetto possono
e55ere rnsert anche soggett i  n
esecuz one pena e non recl!5i in
ca rce re .  I n  l ase  i n l za le  i  numero
di condannati rnpegnat nel pro,
getto e di circa t0 unità per tutt l
e tre I laboratori,  in futuro l lon sÌ
esclUde aTnp iamento,

Chi impara i l  lavoro potrà avere
qualche possibi l i tà an(he una
volta tetminata fa pena?
Già attualmente ne teft i torÌo cl i
Forlì  è previsto un aboratorio
esterno ai iSti tuto, pertanto att l
vità r su ta glà inserita nel conte
sto sociale. Per i  terr i tori  di Fefiara
e Boogna la progettLra i tà potrà
prevedere a tre opportunità d
crescrta,

La natura dei r i6uti  da trattare, ad
esernpio Pc e teefofini,  poteva
pfesrarsl, come e avvenuto tn un
caso, ad un loro improprio uti  izzo
con  r i pe rcuss ion i  nega t r ve  sL t l a
vi9i lanza, che 5i preoccupa essen
zia mente per a sicurezza.
Ne  r i spe t to  de9  i impegn  assun t t ,
da l  2009  è  s ta ta  s t i t u i t aunaCab-
na regiona e di monitofaggio del
progetto ata qLta e partecipano
t ra  g ia t r i ,  i  P rovved  to ra to  Re
gronèle dell  ammrn strazione p€-
n  tenz  a r  a  de l  Emi  i a  Romagna  e  i
r ippfesentanti dei tre Assessorati
reg  ona / i iAmb en te  e  5v i  uppo  so
9ten bi iej sclo a formazione pro
lessronale Un v€fsità lavoro; pro
mozrone poli t  che socÌal e educa
trve p€r nianzia e adolescenza,
Po l t  che  pe r  I rnm ig raz rone ,  Sv i ,
uppo de volontariato, assoc a_

zion 5rno, Terzo settore che ha f i
nalta d 'patronage"del progetto,
cornpler5ivo e su 5 ngoll  terr tor.
Lo 9ostiene in ogll i  sede idonea,
rstrtuz ona/e e privata, per favorÌfe
e prornuovere avvo, a sosteni
b i tà. ia continu tà, a visibi i tà e
la va olzzazione soc ale. A qlesti
hni, la Cabrna si att va per cond
videre e ver Éche de le att ivìtà ln
corso, per va utare e orientare gl i
r n îe rven t ,  pe r  i nd i v idua re  e  m i
g ron 50luzionidi percorso,

lprogetto, part i to con Ferrara, Bo
logna e Forì pefché lstrtutì coin-
vot ne progetto Equal peqaso,
potrebbe essere nproposto in altf i
st i tut, e potenziato neg istessi n
cu s realizza. Siconta d realtzzare
un appo5ito prefabbricato al l , in,
terno oet e aree verdi r imaste nel
comptesso penitenziario bologne
9e per elevare i  numero dei dete
nutr addir i t t !ra di una decina d
unità. I  valore pedagogico, oltre-
crìe trattarnentale del iniziat iva, è
infatt ir i levante.

Vuole aggiungere qualcosa che
desidera <omunicare ai nostri
lettori?
La  pa r t i co  a re  sens ib i / i t à  de l l e
sUtU2rOn eSteTne a cafcere, che
sr d mostTafo con la plural i tà
dei soggett i  co nvo t i ,  è una pri-
ma risposta posit iva delle stesse
comunilà boloqnesi, ferraresi e
lorl ives, ovviamente in una fase
d  c r i s i  occupazona ie  e  d i  t en
son  soca l i  conne5se  a l l a  c r i 5 i
occupazionale, che non faci l i ta no
ceno i l  oro svi luppo. Auspico da
parte di tutte le ist i tuzion e deÌ a
stessa società civi le una maggior
coTnprensrone per le probiema
tìche del 'esecuzrone pena e, che
ogg  sono  pu  comptesse  d Ì  i e r i ,
compreso  i l  r epe r imen to  de l l e

S-:l:::-"-._,.:tl""lentuaridif- il prosetro potrebbe essere it5l-?',tJ;;:";;'rT,î;?1i,1:1ncotta-rn(ontrate e come inter- espandibi le an(he ad altre real_ una prirna, seppur non esaustÌva,venite? tà? r sposta./-
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L'assessore al l 'Ambiente del la Regione Emi l ia
Romagna, Lino Zanichelli, ci spiega il progetto

solo su versante arnb enta e ra
anche in que lo 5ocia e !É . iatù
faccio fare Lrna cosa ài  det.-vtr
e  p o r  q u e s t o  m a t e r a  e  s e p . . a : o
frnlsce in qualche magèzz no ̂ o.
a b b  a m o  r a g g i u f t o  t l t t  g  s c c a
q u e  l o  s o c r a l e  m a g a r l  s ,  m a  q J a
lo arnbienta e legato a clLt- .  c Éac
n o m  c o  n o ,  e  n o i  i n v e c e  a b b ; ^ _ c
tenaceÌnente persegu to entra  ̂.
b  g l  o b i e t t ì v .
Lassenza d po em che, icaèt: :
z ione de progetto da partc cÉ
l a  s o c l e t a  e  i  c o n v o g m e n l c  :
9rosse st tLrz oni test imon i  a-.
a meno dal le nostre part , ,  a q-.
s l ione dele caTCeTi,  non so o t-a,

progett  ambiental  Ì l ra " .na-:
r ispetto ad al tre tematicha 5oc:,
c u  t u r a l  ,  d i  r e  a z i o n e  c o n  i  t e r r  : a
f  o,  5ono v ste coTne uf prob èr '=
n cu e necessana una t tTnl l r  :
prevent iva e non so o una slrala
q i a  d  i s o l a m e n t o  d e  m a l e  c h e  . : ,
r n c h i u s o  i n  ! n  a m b e n t e  1 s o i i a
dal festo de rnondo.
lo ho 9empre pensato che sv !ptra
sostenib le sign 6ca tenere n !  -

tonla econorn a, la società e ;n_
b  e n t e .  S e  u n o  d i  q u e s t i t r e  p  . t r r
s  n d e b o l : s c e ,  r i s c h  a n o  d i l n d e b c
i r s  a n c h e  g l l  a  t r i .  S e  I ' a m b i e n l e  s

deter iora anche econom a s r
debolsce notevo mente. Pe' ìs: l
mo solo a d sastro di  quest esi . Ì .
ad Atene e a costo econoÌì . .
che tale d sastro avrà. Lo stess.
discorso va e per la società: se !na
società si  indebol sce troppo fran'
mentandosi,  d videndosi,  rnpa!
rendosi ognuno d viene p i r  ego
sta, v ene a rnancaTe a so idai  et . l
e  a n c h e  l a  v o g l l a  e  l a  c a p a c ì t à  d  I
s c h  a r e  p e r  f a r e  m p r e s a . E q u e s t c
e  u n  o a n n o  p e f  t u t ù .
Per conc udere, vorrernmo cha
queste iniz at ive, corae !n po' tut
te le cose che tent iamo di fare no
non fosseTo spat pubbllcitari, $a
iniziat ive che da un ato hanno uÌra
loro base di  sostenibi  i tà e quind
t u n z  o n i n o  n e l  t e m p o  e  s i  r a d l c h
no, e da I 'a l t ro devono rìentrare a
!na vls ione complesslva che vedÉ
L C a r c e r e  c o m e  u n  m o m e n t o  n e

cessaro Tna cornpreso al  interfo
di  una strateg a piùr complessiv;
de1 a società. Al tr  mentÌ  s i  cost i t !
i s c o n o  p r o b l e m i c h e  r e n d o n o  n o n
piùr forte rna piu debo e anche i
soc eta,z

I  n questo progeîto abbramo due
I  componen t i .  Da  un  a to  qUe l i a
l soc iae  che  conss te  ne  da re
un'oPPortunità a persone che de
vono paftecrpare a progett i  di re-
cupero, qu ndi non solo detenuti,
e da I 'altro c'è aspetto amben
tale, che e que lo di recupeTaÍe r
f iutì che provengono da le att v tà
e ettroniche e eettr iche. Quindi
una  doppa  funz ione :  que l l a  d i
relnserire persone e quelia di fare
pol t  ca arnbientale. lenete conto
che a part re dal 2005, con decre-
to di recepiraento dela dlrettva
euÍopea suì cosiddett i  Raee, una
strateg a era que la di raccog iere
i r l6uti  proven enti da elettrodo
Taestici,  elettron ca e quant'atro

tan t ' e  che  i c i t t ad  n i  pagano  una
quo ta  quando  acqu Ìs tano  un  e le t
trodomest co, Quota che viene
assorbita dal costruttori che han
no lbbb igo, attraverso consor
zi volontari,  di prelevare questo
mater ale, separar o nelle diverse
cornponent crìe por vengono fe
immess ine  c i r cu  t  de  recuperoe
del r ic claggio. Nel 2007 abbiamo
raccolto pro capite circa 3 ch o
gramrni di r l f iut i  Raee, nel 2008
c rca 4, e 5u sca a naz onale 5iamo
al avanguardia, ma se guardiamo
al Europa, i  cui cit tad n Ìn a cuni
paes  a r r i vano  a  10 -15  ch ioq ram
mi pro capite, siarno ancora mol
to indietro. C'e un'enorme poten

zial i tà d recupero d materal i  d
quesro genere percfe enorme e ta
quant tà d ta e rnateria e che vie'

Attraverso e operaz on dibon 6ca
e srnonraggro ognr anno fecupe
riamo circa I000 tonnellate circa
13.000 lavatf ci e avastovigl e d
mater e pÍme e queslo compofta
un  r spa r rn io  d  2  m l lon i  d i  ch i
lowatt/ore di enerqia eettr ica, I
rìc clo d plu d 660.000 chilogram-
m di terro, 10.000 chìogramrn
di rarne, 5000 chiograrnrn d a
lum in lo ,  25 .000  ch i l og famml  d
plastica. Cé I 'aspetto arnbientaÌ,"
da  una  pa r te ,  che  è  q !e  l o  d i  m ia
5tretta competenza, e da l 'altra
c-À I 'aspetto formativo: e persone
detenLrte che lavorafo n questo
Progetto lanno, prlma di niziare'att ivtà, rn corso di forraazÌone
che permette loro dl acq!isjre de
le conoscenze uti l  e necessarie
allo svo gimento de lavoro. Cono
Scenze cne un ooTnan sono spen
d bi l  su mercato de avoro.
F  no  ad  o ra  ' n  z ia t i va  non  è  s ta ta
oggetto di cr t iche, anzi abb amo
lfovèto un certo rnteresse r spetto
a  l a  med ia  de  l e  i n  z ia t i ve  amb ien
tal ,  per e qua i cl vuole i  disastfo
amb entale prima che la pubblÌca
op nione se ne interessi, e forse
ha g ocato a nostro favore la se
r età dÌ questo progetto, ne qua
e a Regione si è irnpegnata non
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Luigi Castagna, presidente del Consiglio di
Amministrazione di  Hera Bologna S.r . l . ,
racconta il ruolo della sua azienda nel progetto

nostre staztoni eco ogiche
r cev ramo de /  rna te r  a l  e  e t t / c  e
e ettronici.  Questi material ven
gono trasfer t ne aborator o al e
sl to dentro i l  carcere dove e 5ta-
fo attrezzato !rn appogito oca e
rr]areT alr ver' ìgono smontati  nel e
componentt îondamenta/i _ rna
tera e ferroso, rnatena e plastico,
5cfìede elettroniche e se ezionà-
t per t po ogta. Ognuna dt qLreste
t rpooge  p rende  uno  sbocco  d i
recLrpero - a p astica net consorzi
p ias t i ca ,  i l f e r ro  i n  f onder ia . . .  l no
Stro cornprto e raccogiere I r i6ut
elettr ici e e ettronic trasportari
a cafcere e qu nd tra5portafe
materal d recltpero veTso e oTo
dert naztofi .
in ognr laboratorio si parte con un
m n  mod i  4o  5  pe rsonede tenu te ,
pero qLresto numero potrebbe es
sere arnp iato, inoltre penso che ct
possano essere de le buone possi
b i  i t à  d i sv i l uppo .  e  l e  pe rsone  che
imparano questo mest ere potran
no  ècc red t ta r5  p resso  az  enc le  che
q a svolgono qLresta att vita,
Corne in ogni avoro, d diffco tà
ce ne sono sempre, ma con l Ì ìrpe
qno  rp rob le rn i  s i  f i so l vono .  Cer to

sone che sono if  qLreste condizio-
nr credo sia giusto. f idea di fare
n ziatÌve che abbiano l l  principio

tondarnerìta e del recupero de la
persona che è stata seqregata mi
sembra .ondiviso dal a maggio
ranza 0e te per5one.
Perquan to  c i r  qua rda  no  s  amo un
pezzetto di qLresto progetto. Noi i l
nostro pezzetto io faremo../ j l

ll progetto "Raee in carcere,i
realrzzato a Forlì  dal la coo,
perativa Gull iver, <www.co-
operat vagut iver_it> ha vinto
I premio nazionale Coope-
tambiente nella sezione,,co-
operare'l ll progetto è stato
realrzzato grazie al/a col labo_
razione di diversi soqoett i :
i l  Proweditorato regiónale
dell  arnrninistrazione peniten
zraria e direzione de la Casa
Circondariale d Forlì ,  Ì l  con
sorzio EcolÌght, consorzio di
ProdUttor p-ar la qestione dei
Raee, i lGrLrppo Hera, i l  Centro
Servizi Raee, l 'agenzia dì for
mazione Techne, a Regione
Emil ia Romagna, la provincia
di Forlì  Cesena e l lCoraune di
Foriì ,  la Direzione provinciale
del Lavoro, Cc g spa, Cna, Le-
gacoop e Confcooperatjve.
l l  progetto è stato r i tenuto la
m19lrore pratica ambientale,
capace di introdurre inno-
vazione di metcato e nuove

ome az ienda  abb iamo un
r !oo  d i  ques to  tpo i  ne l l e

le d/ff icoltà non sono 5empre fa
c lmente comJlrensibi i ,  visto ahe
rl progetto cornvolge p ùr soggettr,
e po c sono aspettÌ og/stici ed
autorizzat vi:  siarno in una ist i tu
zrone, quelia penitenziaria, che
ha  rego /e  pa r t coa r  d i  accesso .
nsomma credo che abbiamo le

stesse dift ico tà che incontrano
quell i  che provano a portare att i_
v ra tavoratÌve n caTCeTe,
Non so qua e l ivelo di profoncl tà
abb a raggiunto l ' rnformazione su
queste atttv tà. Noi abbiamo fatto
!na corìferenza stampa per i Ìu
strare I progetto, ma non credo
che  un  èn i co lo  su l  g io r fa le  abb  e
asc ato grandi tracce. Credo che
re reazron s ano pos t ve per de le
rn9  on  ev  den t  5s ime :  da re  un  a
voro, una profess onal tà, faci i tare
I reinserimento, rnigl lorare le cof
dizionidi sopportabi i tà de carce
re, f lsponde a9ll  obiett lv dettati
da l  a  Cos t tuz ione  a la r t i coo  27 ,
e coe cfle I carcere deve tendefe
a la  íeducaz ione .
I avoTo n carceTe e rnportan

te  pe r  l a  d ign tà ,  anche  pe rché ,
conre dce sociologo ZygraLtnt
óa!r,î tan, le carceri,  corne icarnpi
prorLrgfl  .  sono Lrn po dele disca
r che umane, e dare dtgr] i tà a per

forme di col laborazione f i
nal izzate al la r iduzione dei
consLtmi e al l 'uso di fonti
r innovabil i ,  fornendo anche
risposte ai bisognj dei consu-
malon
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